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NVOVO  MODO 

DI  ELEGGERE 
IL  SOMMO  PONTEFICE 

Inftituito  dalia  Santità  d N.  Sig. 

GREGORIO  XV* 

Con  li  nomi  di  tu  ti  gl' Emine nùjjìmi  Cardinali 
che  al  pre/ente/t  trouanodelMDLLV. 


Io  Firenze  nella  Sramperia  di  S.  A.  S.  alla  Condona  1 6^  y. 


Con  Licenza  de'  Superiori . 


v i \i  U 


H 


\ 


i 


r\ 

*■  Jl  f 


. ? 


? :r.. 

> ' ( u 


GRi  GOR IO  ferito  de  feruì d’Iddiò ? 

. - -a  ' -v  ,.V-  ’•  v : . ' . 1 -j'  . i;jr;  •• 

a perpètua  memoria  &c. 


HRISTO  Figliuolo  dell’Eterno  Padre  , 
Macftro  /Legislatóre,  e Signor  Noftro  , 
ogtii  operazione  del  -quale  è noftro  am 
maceramento  , benché  porca Sè  ! tutto 
le  cole  con  la  parola- -della  virtù  Tua,  né 
cofa  alcuna  fuffecnafeofta  da  fuoi  occhi  9 
innanzi  theèieggefie  , e no- 
minaOe  i .c!odic»|Apoftoli  alla  dignicà  del* 
3’Ap'oftolatof  il  che  per  Taddìetro  non  (I 
legge  nelle  jacre  lettere  xFhai$r  mai  fac- 


to) volfe  fiar  la  notte  in  orazione  d’iddio  : & innanzi  cho 
commettere  il  gouerno  delle  fue  pecore  al  fi.  Pietro  9 con 
triplicata  interrogazione  , vo'fe  , che  reftafte  memoria  del* 
Peterno  fuo  amore  anche  con  triplicata  profeffione  armnae- 


ftrando  noi  perdò,con  quanta  di  igetiza  , fpircto , e foile- 
cicudine  dobbiamo  intugliare  odi’dez  oneth  tu  tri  i Pafto* 
ri /che  fiano  buoni,  e fedeli?  particolarmente'  in  quella  del 
fuccefsoredel  B.  Pietro  , il  quiic  è il  lume  del  Mondo,  il 
Dottore  delle  genti  , & il  Paftore  d/Paftori  . La  onde  re- 
niamo molto  bene  auuifati  à non  dousre  permetter  , che 
venghi  traicurata  cofa  alcuna  di  quelle  , le  quali  fono  dpe- 
dienti  à condurre  à migliore  > e pui  ficùro  fine  il  negozio 
defl’elèziorfe  dei  Romano  Pontefice  . Imperòche  trattan- 
do^ della  conferuazione  del  Capo  > non  fi  attende  al  beno 
d’vn  membro  iolo,’ ma  alia  falute  di  tutto  ii  corpo  inficine  . 
Dunque  fe  bene  e flato  fafntarmente  prouifto  da  molti  de- 
creti ée'Romani  Pontefici  predecefsori  i oftri , di  felic  mem. 
é de’Santì  Padri  infietnt  % acciò  là  tua  elezióne  vengh  fat- 
tacci* ordine , e rettamente  / e tohe  in  quella  noti  Labbia  à 
preoccupare  il  fangye  ,^  la  carne? /o  t’hufnana  fapienza,  la 
quale  alppféfso  Iddio  è ftotdzìa  , ma  tutte  le  cole  vengh  no 
con  oirdme  conueoietitcgóiiernate  dalla  grazia  dello  Spiri 
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to  Santo . Nientedimeno  fi  come  vn  giorno  ccnfrrifce  la 
parola  all’altro, & vra  rotte  dà  il  fapere  ali  altra  , con  l'efpe- 
rienza  s’è  tronato  ron  mancare  lucgodi  rimedio  più  fallita* 
re.  Nnj  dunque , i quali  dal  S g- ore  farro  fiati  polii  al  go- 
uerro  della  fua  f hiefa  , berchefenza  fuffrag'o  d’alcun  meri- 
to noflro  , à fine  che  neii’eflremo  giorno  dal  Teucro  Giudice 
non  fiamo  ricercati  à render  conto  d'hauere  tramutato  in  ne- 
gozio cosi  imporrante  j)  d<  bito  noflro  , afTftendoci  la  grazia 
dello  Spirito  Santo,  bauiarr  oceliberatodi  fare  quel  che  è fla* 
roane  he  con  molto  affetto  ddideraco,  e da  molti  inlieme  la- 
ttantemente ricercato . 

Noi  perciò  hauen^o prima  maturamente  deliberato  coti  i Ve- 
nerabili noftri  fratelli  Cardinali  della  Santa  Romana  Chiefa 
col  config!/o  parimente,  & atfenfode’meddimi fratelli  , con 
quella  noHra  Cor  (liruzione , che  perpetuamente  deue  dura- 
re, ordiniamo  , deliberiamo,  edichiariamo , che  per  l'auue- 
nirei’EltZ'one  de  Romano  Pontefice  in  altro  modo  non  fi 
pofsa  fa  e , che  nel  Conclaue , che  fia  chiufo , e doppo  che  in 
quello  farà  flato  ceìcbraro  nel  primo  giorno  il  Sacro fanro  Sa- 
crificio fo’iro  delia  Mettaci  quale  fogliono  i Cardinali  trouar- 
£ preferiti,  &riuj  Comunicarle  eh  farà  fiata  celebrata  , me- 
diante i fegreti  luffragij  delle  polizcdelli  due  terzi  delle  tre# 
pari  de’Cardinali  prefenti  nel  Conclaue  . 

Eccetto  che  k rutti , e ciafcheduno  de’Cardinali  fimilmente  pre- 
fenti nel  Conc’aue,  con  rutti  i voti  di  etti  commettefiero  la 
faco’tàditaPElezione  ad  alcuni  del  Collegio^,  de’medefimi 
Cardinali , acciòcbeà  nomedi  tutti  prouedeffero di  Paflorcu 
alla  Chiefa  Cattolica 

O vero  fe  concorda  uolmenre  da  furti  i Cardinali , e ciafchedun 
di  loro  , i quali  fimilmente  fi  rrcuaffero  prelenti  nel  Concla- 
ue, fenzacontrad  zone  d alcuno  di  effi,  quafi  per  ifpirazio- 
ne,  non  precedendo  trattato  di  perfona  fpeciale  col  proferire 
con  voceinte!lig.:b:le,oefpp'merein  fcrìtto  quella  parola^ 
( ELIGO  ) non  potendo  nò  fi  re  con  la  voce . 

Ma  à fi  ie  , rhel'Elezsione  da  farli  per  via  del  Scrutinio , o veto 
d:\  Scrutinio. e delfacceflò  inficine, fia  valida,  determinia- 
mo , < he’l  numero  deYuflragij  delli  due  terzi  de’Cardinali  pre 
fenti  nel  C onclaue  deb'^a  effere  cosi  flabilito  , che  qellì  due 
terzi  non  venga  connwneraco  il  fuftragio  della  perfona  eletta, 

nè 


nè  alcuno  porta  eleggere  fe  fteflò  > ò vero  In  quarti  uogiiaj 
modo  dare  il  luffragio  in  fauore  di  fé  medefimo , men  tre  s'in- 
cammina ['Elezione,  ©pervia  del  Scrutinio,  o verod^J  Scru- 
tinio > e dell'accefio , o pure  anche  per  mezzo  del  combromef- 
fo.  La  perfona  nondimeno  eletta  trouandon  in  Conciauo 
debbia  tffere  computata  fra’l  numero  de’Cardinali . 

Di  più  niffuno  per  via  di  Scrutinio  , o vero  di  Scrutinio , e di  ac- 
cedo, fiu  (limato  per  eletto , fe  non  dopo  che  faranno  flati 
publieaei  tutti  i fufEragij  » & aperte  anche  le  polizze  delia  per- 
fona detta , fe  farà  flato  ntrouato , che  habbia  hauuto  il  nu- 
mero folamente  dellì  due  terzi . 

E quando  occorreffe,  che  più  perfone  nominate  nelle  polizze 
haueffero  hauuto  li  due  terzi  de'fuffragij,  nelfuno  nella  pari- 
tà de'fuffragj  venga  ftimaco  d'efler'e  ecco  , ma  neirimparitl 
que  lo  , che  farà  fuperiore  nel  numero  de'fuffragij  , fia  (li- 
mato d’effere  eletto,  purché  ecceda  le  due  tre  parti  anche-* 
con  vn  folo  fuffragio . 

Di  più  in  ciafeheduno  Scrutinio  , innanzi  che  venghi  riporta 
la  polizza  nel  Calice  , fia  preflato  il  gmramento  da  ogni 
Cardinale  con  alta  , & intelligibile  voce  , e con  le  feguenci 
parole . lo  chiamo  in  tefìimento  Qhrtjìo  Signore , il  quale  mi  di  - 
uè  giudicare , cb'to  faceto  elezione  di  quello , il  quale  giudico  do  • 
utrji  eleggere  fecondo  la  volontà  di  Iddio , e che  il  mudi  (imo  giura- 
mento preferì  anche  nell' accejfo . Equefto  giuramento  da  nif- 
funo fia  tralafciato  . 

E fimili  polizze  de’fuf&agij  così  del  Scrutinio,  come  delfac- 
ceflò  , potendoli  fare,  debbano  ad  ogni  nfrodo  edere  (Cam- 
pate , e non  potendofi  (lampare,  fianofentte  conia  mano 
lolamence  di  vno  , in  tal  modo  , cioè  , che  tanto  le  (lam- 
pare , quanto  lefcritte  nella  maniera  (udecta  , contenga- 
no tutte  quelle  cofe  , le  quali  fogliono  eflfere  efpreffe  in  fi- 
mili polizze,  eccetto  i nomi  foli  > o verde  denominazioni 
di  quello  , che  elegge,  e della  perfona  eletta,  & anche  gl'in- 
frafericti  fegni»  le  quali  tutte  cole  fiaqo  fcrittedi  mano  del 
medefimoelfgencei&il  nome  poi  della  perfona  , che  eleg- 
ge , fia  defentto  nella  prima  parte  della  poliza  , & il  romei 
dell'eletto  nella  feguente  parte  : e di  più  il  nome  dell'eletto 
fia  deferì  tto,  per  quanto  farà  pofiìbile  , comi  carattere  del- 
la lettera  alterato  > di  modo  che  non  fi  porta  conolcere  e 
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quella  parte  della  polizza  » nella  quale  fari  dcfcrittoil  no- 
mea* quello,  che  elegge  , fia  ferrata,  e figillata  con  tal  li- 
gi ilo  a quefto  effetto  apparecchiato , & tenuto  fegretamen- 
te  , e non  altrimenti  con  quello , che  ciafcheduno  fuole  ado- 
perare. 

Ma  acciòche  p'ofia  apparire  , che  quello  > il  quale  hi  preftato 
Faccetto  ad  alcuno , non  habbia  dato  al  medefimo  il  fatta- 
gio nel  Scrutinio,*  tutte  le  polizze  fiano  fegnate  ncirvltima 
parte  con  altri  due  fogni , cioè  con  qualche  numero  , c bre- 
uefentenza  della  Scrittura  facra,ò  vero  con  altro  limile  fe- 
gno,iquaIfegniinambeiepolizze  così  del  Scrutinio  , co- 
me deiracceffo  fimo  imedctlmi  . E dopoi  quella  parte  del- 
la polizza,  doue  faranno  deferirti  quefti  fegni , fimilmentt# 
fia  piegata,  e ngillaca,  acciòche  da’  Scrutatori  non  poffa  ef- 
fervifta  , fe  non  dopo  che  l'Elezzioneiari  fiata  compita  * 
mediante  il  Scrutinio,  e faccetto  : nel  qual  cafo  le  polizze# 
deiracceffo  fiano  aperte  da’Scrutatori  in  quella  parte,  doue 
fono  i predetti  due  fegni  , i quali  vitti  con  i loro  figlili  > Sano 
dopoi  ritrouate  falere  polizze  notate  con  i medefimi  fegni  * 
e date  nel  Scrutinio,  acciò  fi  veda , fe  quefti  due  fogni , cioè  , 
& il  figlilo  loro  fiano  gFiftelfi , d’onde  fi  conofoa  fe  quefti  dua 
fegni , e figlilo  fieno  i medefimi , e fe  fieno  fiati  dati  dua  luf- 
fragi  dal  medefimo  Cardinale . Ma  fe  fra  le  polizze  del  Set  u- 
tinio  alcuna  fari  fiata  ritrouata,  che  non  fia  deferitta  con  i 
medefimi  fegni,  con  i quali  farà  fiata  fegoata  la  polizza  dell'ac- 
cetto, ò vero  fe  alcuno  darà  l'accetto  al  medefimo  , che  nel 
Scrutinio haucra  nominato  $ ncll’vno  # e l'altra  cafail  fuf&agi© 
delfacceffo fia  nullo. 

£ la  fottoferizione , o vero  il  nome  di  quello , che  elegge , non 
polla effere  apertole  non  in  occafionc,cheii  figlilo  ,egl'al- 
tri  due  predetti  fogni  fiano  gl’iftefii  con  i fegni , e con  il  figil- 
lo  d'alcun'altro  Cardinale  ,o  vero  le  non  occorreffe  qualche 
altra  importante  difficoltà . 

Ma  in  quanto  poi  s’afpetta  al  nome  dclfeletto , quefto  in  tal  ma- 
niera fiadeferitto  da'Cardinali  , nella  quale  viene  deferitto 
nel  foglio  ftampato,doue  fogliono  notarli  i fuffragij  nei  Con^ 
claue. 

In  oltre  per  prouuedere  meglio  alla  Segretezza  , te  polizze  de* 
fuffragij  fiano  fatte  in  rna,  òpiùtauolepoftencl  mezzo  del- 


la  Cappella  così  lontane  da  Cardinali,  e chiù  fe  attorno  » che 
non  a poffa  vedere  da  gli  altri  quel  che  venghi  fcricto.  Ma 
fc  alcuno  impedito  da  indifpofizione  non  potette  andare  afa 
detta  tauola , quello  debbia  accomodare  il  fuo  fuffragio  fe- 
grecamente  nel  fuo  luogo  , e l’vltimo  de'  Scrutatori  andare  a 
pigliarlo. 

Età  fine  ,che  faccetto  ancora  venghi  fatto  fegretamcnte,doppo 
che  farà  flato  pubblicato  il  Scrutinio,  fe  in  quello  reiezione» 
mediante  il  confenfo  delli  due  terzi , non  farà  fiata  celebrata  » 
fubito  innanzi  che  fi  venghi  ad  altra  operazione,  i Cardinali 
fiano  obbligaci  a deferiuere  nelle  ptedette  tauole  la  polizza 
formata  per  faccetto,  fi  come  fi  fuole  nel  Scrutinio. 

L*vfo  poi  delie  polizze  da  praticare  per  f accedo  farà  di  tal  forte. 
Quello , che  vorrà  dare  l'accefTo  ad  vno  de’  nominati  nel  Sera 
tinio,  fermerà  il  fuo  nome,  tnt  quello  che  non  vorrà,  acciò 
non  fi  poffa  feoprire,  che  egli  non  dia  ['accedo  ad  alcuno , nel 
luogo  del  nome  fcriua:  Ncmini . Ma  a niuno  fia  permetto 
a nominare  più  d'vna  perfona,  così  nella  polizza  delio  Sera* 
tinio,  come  in  quella  dellacceffo,  altrimente  fia  di  nettati 
valore  quel  fuffragio  , nel  quale  più  d'vno  farà  flato  nomi- 
nato: non  fia  perciò  prohibito  a dare  l’accetto  ad  vno  da'  no- 
minati da  sè  detto  nella  detta  polizza,  o vero  ad  vo'altro  » 
purché  nel  medefimo  Scrutinio  habbia  riportato  qualche  al- 
tro fuffragio,  e fia  connumerato  fra  il  numero  de'Cardinali 
prefenti  nel  Conclaue  • Nè  in  quaifiuoglia Scrutinio  fia  per- 
metto a dare  l’accetto,  fe  non  vna  volta  , e determinando  di- 
chiariamo, che  per  l'accetto  non  s'intendapartirfi  dalla  nomi- 
nazione d’vn'altro  fatta  nella  poliza  dello  Scrutinio. 

Di  più  innanzi  che  le  polizze  o del  Scrutinio,  odeUacceffo  fia- 
no aperte  da’  Scrutatori,  fiano  da  quedi  con  ogni  efquifi  ta  di- 
ligenza apertamente  numerate,  e fe  futtero  ritrouate  etterc# 
di  più  , che  non  fono  i Cardinali  prefenti  nel  Conclaue,  tutte 
fiano  gettate  al  fuoco,  e di  fubito  fi  venghi  di  nuouo  a fuf- 
fragi. 

E quando  occorrette,  che  alcuno  non  feruatte  qualche  cofa  del- 
le efprette  di  fopra  o direttamente,  o indirettamente  in  quaifi- 
uoglia modo  in  cofa  alcuna  contraueniffe,  incorra  di  fubito 
nella  ieutenza  dell’efcommanicazione. 
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In  oltre  ordiniamo  , e comandiamo , che  fé  alcuno  impedito  da 
infermità  non  poteffe  venire  al  Scrutinio , tre  Cardinali  deb- 
biano  a quello  andare  cauati  a forte, innanzi  iJ  Scrutinio  fra 
tutti  i Cardinali  per  l’vltimo  de’  Diaconi  a queft  effetto,  come 
qui  di  fotto,  con  vna  ca(Tetta  traforata , ma  vota , & alla  /co- 
perta chi  ufa  da’ Scrutatori,  la  chiaue  della  quale  refti  fopra-i 
l’Altare,  e portargli  la  polizza  Campata,  & egli,  fi  come  gl’al- 
tri  Cardinali,  premeffo  il  giuramento  fopraferitto,  fia  tenuto 
quella  fegretamente fornire,  dopoi  la  riponga  nella  cadetta, 
la  quale  riportata  poi  peri  medefimi  Cardinali,  & aperta,  fia 
ripofta  nel  Calice  la  polizza . 

Dopoi  pubblicatoli  Scrutinio,  fe  fi  douerà  fare  l'acceflb  acciò 
i malati  ancora  lo  pollino  fare,  fia  prefo  da'  tre  predetti  Car- 
dinali,vno  de*  fogli,  ne’ quali  vengono  deferitti  i nomi  de’Car- 
dinaìi , & il  numero  de’  fuffragij , e palefemente  ricórtofciuto 
il  numero  de’  fuffragij,  i quali ciafcheduno  nel  Scrutinio  ba- 
llerà riportato  , fia  rapprefentata  all’Infermo  da  quelli  infic- 
ine con  vn’altra  polizza  ftampata  , & apparecchiata  per  fac- 
celo, e con  la  medefima  cadetta.  L’Infermo  poi  debbia  dar 
l’acceflb  a qualcheduno , o anche  non  darlo , fecondo  gli  pa- 
rerà , e tutte , e ciafchedune  delle  cofc  fianoofleruate , le  quali 
di  fopra  fono  fiate  ordinate  della  polizza  del  Scrutinio, 
fotto  la  medefima  pena  di  fcommtmicazione  di  lata  Sen- 
tenza . 

Ma  quando  alcuno  fufie  impedito  da  indifpofizione  a potere 
icriuere,  polla  liberamente  fcriuere  per  mezzo  dVu’alcro, 
datogli  prima  il  giuramento  di  confcruare  il  fegreto,  il  quale 
comandiamo,  che  venghi  feruaco  fotto  la  medefima  pena  di 
feommunicazione . 

S’aggiunge  di  più , chei  tre  Scrutatori , fi  comegraltri  tre  Car* 
dir  ali , i quali  anderanno  a riportare  i fuffragij  de  gl’infermi, 
fiano  cauati  a fòrte  immediatamente  innanzi  qualfiuoglia 
Selliti  aio  per  l’vltimo  de’  Diaconi , dal  numero  di  tutti  i Car- 
dinali , ì quali  faranno  prefen ti  nel  Conclaue  , lenza  feruarfi 
distinzione  aU  una  di  ord  ne  ,e  quelli , i quali  vna  volta  faran- 
no fiati  cauati,  di  r uouofiano  riporti  nel  vafo:  altrimenti  fe 
alcuno  coi  trafarà  , incorra  nélPiftefla  feommunicazione  di 
lata  fenterzi  » nella  cu  *\c  radino  fimilmente  li  Scrutatori, oi 
ncogn  eoo,  fc  QtU’cferciure il  loro  \ tìzio haueffero  feo petto 
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qualche  cofa  di  fegreto,  è dòpoi  nudata. 

Compito  il  Scrutinio , e l’acceffo , o effendo  feguita  reiezione»  o 
non  feguita , tre  altri  Cardinali  da  cauarfi  parimente  a for  te» 
come  di  fopra,  debbano  riconofcere  tutte  le  polizze»  reftando 
perciò  il  figillo , & i due  altri  fegni  intatti,  quando  non  fu  Ae- 
ro flati  aperti . Le  quali  tutte,  e ciafchedune  polizze,  o fegui- 
ta, o non  feguita  reiezione,  fubitodopoi  alla  fcoperta  fiano 
date  al  fuoco  . 

Similmente  per  non  tirare  in  lungo  l’elezione,  determiniamo» 
& ordiniamo , che  (otto  Amile  pena  di  fcommunica  da  incor* 
rerfi  ipfo  fa&o , due  volte  per  ciafcuno  giorno  fi  faccia  il  Scru 

• tinio , di  modo  che  ancora  reftì  compito,  cioè  la  mattina  dop- 
po  la  folita  Meffa , e nel  primo  giorno  foiamence  doppo  com- 
pita la  Sacra  Communione  de’  Cardinali,  e nel  tempo  doppo 
del  definare  in  hora  opportuna  l’Inno,  Veni  Creator  Spintus, 
e l’Orazione  dello  Spinto  Santo . Et  il  medefimo  fi  offerii , fe 
reiezione  venghi  fatta  per  mezzo  del  comprometto,  e tutjti,  e 
ciafeheduni  Cardinali  debbano  ritrouarfi  al  Scrutinio,  non 
impediti  perciò  da  indifpofizione  fottola  medefima  pena  di 
fcommunicazionedilatafenreoza,  doppo  che  la  terza  volta 
fari  fiata  fonata  peri  luoghi  foliu  fecondo  ì'vfo , la  Campa- 
nella del  Conclaue . 

Oltre  di  quello  i Cardinali  fopra  ogni  cofa  s’afienghino  da  tutti 
i patti,  conuenzioni,  promefle,  intendimenti,  accordi , confe- 
derazioni , o da  altre  qualunque  obbligazioni,  ai inaccie, legni, 
contrafegni  di  fuffragq , o di  polizze , o vero  da  altre  cole  da 
darfi , o domandarfi,  cosi  in  p arole,  come  in  fcritto , o vero  in 
qualunque  altro  modo,  tanto  per  rifpecto  deirinclufione, 
quanto  delPefclufionejCOsi  di  vrva,  come  di  più  pedone  ,o  ve- 
ro di  certa  forte , come  di  creature , o di  fimil  forte , o vero  di 
dare  il  fuffragio , o di  non  darlo  ; le  quali  tutte , e ciafchedune 
cofe,  fe  in  effetto  intraueranno , ancora  aggiuntoui  il  giura- 
mento, determiniamo,  e dichiariamo  efler nulle,  & irrite, 
nè  alcuno  ettere  obbligato  alia  loro  offèr  uanza,  o vero  per  tale 
tranfgreflìone  non  cadere  in  infamia  di  Fede  non  feruata , & 
icontrafacientifinod’addfoli  fotcomettiamo  alla  pena  della 
fcommunica , non  intendendo  perciò  di  vietare  i trattati , che 
fi  fa  ce  Aero  per  rifpetto  delTelezione.  Onde  fe  tale  elezione 
&U  fiata  celebrata  al  troue,  che  nel  Conclaue  chiufo,  overo 
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in  alerò  modo»  che  peri  fegretiTufFragij  delle  polizze  delti  due 
terzi  de*  Cardinali  , che  fi  crouano  prefenti  in  Conclaue , nel- 
lo Scrutinio , o vero  nello  Scrutinio , & accetto  non  connu- 
«nerato  il  luffragio  dell'eletto,  o vero  per  il  mezzo  dei  com- 
prometto ftabilito  da  tutti  li  Cardinali  prefenti  ttmilmente 
nel  Conclaue , non  diferepando  alcuno  di  etti!  & in  tal  modo 
che  nefiuno  habbia  eletto  sè  fletto , o vero  quali  per  ispira- 
zione, non  precedendo  alcuno  trattato  di  particoiar  perfona, 

i parimente  di  tutti  li  Cardinali  prefenti  nel  Conclaue  com- 
inanemente , non  dittentendo  ttmilmente  alcuno  di  loro*  per 
quella  parola  ( Eligo  ) profferita  con  voce  intelligibile  , o 
efpreffainfcritto,  non  potendoli  in  voce,  s'intenda  fubito 
cfler nulla»  &inuaiida,  feazache  ne fegua altra dichiarazto- 
ne,  e per  conseguenza  alla  pedona  così  eletta  non  s’intenda 
effere  acquittata  alcuna  ragione  : anzi  che  quello  tale  così 
eletto  non  lia , nè  s'intenda  effere  Appoltolico,  ma  Apofta- 
tico,  e così  egli,  come  le  pedone  eligen  ti,  &i  fuoi  fautori, 
e complici  parimente  eadinoipfo  fado  nella  lentenza  della 
fcommunicazionerc  nella  maledizione,  & altre  cenfure,e 
pene  impolle  da’  Sacri  Canoni , e Conftituzioni  a gl'occupa- 
tori  della  Sede  Appoftolica:  dalla  decretata  nella  prefente 
conftituzione , o vero  da  quella  che  fi  dotterà  imporre , e de- 
cretare qui  a baffo,  tanto  etti,  quanto  quallìuoglia  altro,  o 
fi  a Cardinale  della  Santa  Romana  Chiefa,o  vero  altra  per- 
fona di  qualliuoglia , grado  , condizione,  dignità , e preemi- 
ttenza non  poffa  effere  afloluto  da  alcuno , nè  ancora  dal  mag 
giore  Penitenziero  per  vigore  di  qualunque  facultà,  eccetto 
che  dal  Romano  Pontefice,  fai  uo  però  io  articolodi  morte, 
e tanto  egli , quanto  i fuoi  compiici , e fautori , e qualGuo- 
glia  altri  anco  Cardinali  della  Sanca  Romana  Chiefa  cralgref- 
fori  in  qualche  punto  della  prefente  conftituzionc,  s'mten- 
dino  effere  fatti  Rei  d'altre  grauiflìme  pene,  con  le  quali  fia- 
no  gaftigati  ad  arbitrio  dei  futuro  Pontefice , il  quale  canoni- 
camente farà  eletto. 

Finalmente  determiniamo,  e ftrettamente  comandando  ordi- 
niamo, che  li  Cardinali  delia  Santa  Romana  Chiefa  fiano 
obbligati  a fuggire , e fchiuare  con  ogni  diligenza  tutte  quel- 
le cofc  , le  quali  potettero  violare  in  qualfiuogiia  modo  il 
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fegréto , cffcftdo  Hotenzione  ,&  mente  noftra  , ebefe  il  ne^ 
gozio  cosi  fanto  di  tardezìone  venghi , come  (5  è detto  di 
fopra,  fatto,  mediante  il  Scrutinio,  overo  il  Scrutinio,  & 
t'accedo  , il  tutto  poffa  paffare  fegretamente . E perciò  pro- 
hibiamo  a'medefimi  tutti,eciafcheduni  Cardinali  della  San** 
ta  Romana  Chiefa,  & alloro facro Collegio,  che  per  qualfi- 
uoglia  pretefto,  caufa , & inuentato  rifpetto , Torto  la  mede- 
fima  pena  d’efeommunteazione  da  incorrerli  iplo  fado , non 
ardifehino  di  ftabilire  , difponere , o vero  ordinare  contra 
quefte  cofe,  o vero  alcuna  di  effe , o in  qualche  parte  correg- 
gerle, mutarle , o in  qualche  modo  operare , trattare,machi- 
nare , o tentare  di  fare . 

Ma  à fine  , che  la  prefente  noftra  Conftituzione  più  inuiolabil- 
mente  fia  offeruata , i tre  Cardinali , i quali  fono  prepofti  a fa» 
re  la  Congregazione  d’ogni  giorno , e con  quefti  il  Camarlin- 
go della  Santa  Romana  Chiefa  procuri , & in  effetto  facciano 
offeruarla  in  tutto  > e per  tutto . 

Volendo  ancora  ,& determiniamo  che  per  qualfiuoglia  prete- 
fio  , o caufa  delle  cenfure,  & efcommunicazioni  predette* 
e d’altre  di  qualunque  fot  te,  i Cardinali  non  pollino  effere  cfy 
club  per  alcun  modo  dall  elezione  attiua,  òpaffiua  del  Som- 
mo Pontefice , le  quali  cenfure  , & ifcommunicazioni  fof- 
pendiamo  ad  effetto  fidamente  di  fard  quella  elezione  , do- 
uendo per  altri  rifpetd  reftare  nel  fuo  vigore  . Dichiarando 
chele  medefime  efcommunicazioni  , e cenfure  folamente 
abbraccino  quelli,  i quali  haueranco  commeffo  qualchedu- 
no de’fuddetti  delitti,  ma  non  già  gl’altri,  i quali  con  i fud* 
detti  hauerannoconuerfato,  durando  il  Conclaue. 

Efe  bene  confidiamo  nel  Signore,  non  effere  bifogno,  nondi- 
meno per  debito  dell'offizio  noftro  , e per  Timportanza  del 
negozio,che fi  tratta,  auuifiamo,  efortiamo  , e preghiamo 
nel  nome  del  Signore  tutti  i Cardinali  della  Santa  Romana 
Chiefa,  che  con  molto  affetto  habbi  ano  quella  confiderazio- 
ne,che  fi  deuc  all’offìzio  , e dignità  della  perfona,  cherap- 
prefentano,edi  più  quanto  fia  facra  , e di  che  importanza 
fia  l’opera , che  trattario  ,&  fi  guardino  di  traboccare  in  co- 
fa,  che  non  fia  decente  allo  fiato  loro  , nè  conueniente  al 
negozio,  che  hanno  per  le  mani;  ma  penfino  , quanto  pcr- 
nicioto  poffa  effere  alla  Cittì  Vniuerfale  acquiftaca  col 
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Sangue  di  Chrifto,  quando  malamente  venghi  amminiftraèój 
e perciò  fi  fpoglino  di  tutti  gl'affetti  mondani  , veftendofì 
folamentc  deirintereffe  di  Noftro  Signore  Giesu  Chrifto  ; 
licordeuoli  niente  giouareairhuomo , fé  faccia  acquifto  an- 
che di  tutto  il  mondo , mentre  fa  perdita  ddl’aniim  propria  . 
Finalmente  fiano  ricordeuoli  , che  mentre  fi  trouano  rin- 
chtufi  nel  Concitile  fono  come  riporti  fopra  vna  eminea- 
tiffima  vifta , e fatti  fpettacoloà  Iddio  > & à gli  huomini  dal 
Signore» la  caufa del  quale  trattano  , douendo  preftiflìma* 
mente riceuere la ricompenfa,o dei  fupplicio,  o della  glo- 
ria eterna . 

Non  ortante  , in  quanto  faccia  bifogno  , la  Conftituzionc  di 
Aleflandro  III.  di  felic.  memor.  Noftro  predeceffore  promul- 
gata nel  Concilio  Laterancnfe  , la  quale  comincia.  Licet  de 
vitanda , & infieme  le  conftituzioni,& ordinazioni  Aposto- 
liche d'altri  Romani  Pontefici  nortri  predeceffori  » anche* 
promulgate  ne'Concilij  generali,  benché  fi  trouafTero  ripo- 
rti nel  corpo  de'Libri  di  ragione»  alle  quali  tutte  , e ciafche- 
duna  di  effe  , in  quanto  parimente  fia  bifogno , fpecialmente  , 
& efpreffamente  deroghiamo  per  quefta  volta  folamente  con 
f altre  cofe  contrarie  di  qualunque  forte  fi  fiano  douendo  quel 
le  nell* altre  parti  reftare  nel  fuo  vigore,  riputando  come  fe  qui 
à parola  per  parola  furtero  inferri , & cfpreffi  i tenori  di  tutte, 
e ciafcheduna  di  effe . 

Vogliamo  fimilmenre,  che  leprefenti  noftre  fiano  lette  con  al- 
tre fimili  Conftituzionì  alla  prefenza  di  tutti,  nella  prima 
Congregazione  folita  à farfi  doppo  la  morte  del  Pontefice,  & 
anche doppo  i‘Ingrefib del  Conclaue,  e quando  alcuno  farà 
premorto  alia  dignità  del  Cardinalato  » douendofi  dare  il 
giuramento  fopra  l’ofleruanza  di  quella , & cosi  comandia- 
mo, & ordiniamo . Alle  quali  Confticuzioni,&  alle  pene  con- 
tenute in  quelle , faluo  che  nelle  cofe  efpreffe  di  fopra , non  è 
noftra  intenzione  di  derogare  con  quefta  noftra,  ma  di  lafciar 
le  nella  fermezza  de! loro  vigore.  Sperando  ancora,  che  i 
Romani  Pontefici, i quali  fecondo  i tempi  canonicamente# 
faranno  eletti,  debbano  con  ogni  fuo  ftudio  procurare,  che 
quelle  cofe,  le  quali  falutarmence  fono  fiate  ftabilice  in  que- 
fle noftre prefenci,  venghinoofferuate  inuiolabilmente  fe  fa- 
rà bifogno,  anche  con  Tefecuzzone  deirifteffe  pene  concra  i 
trasgreffori.  Vote- 


Vogliamo  per  fine,  che  quefte  medefime  noftre  fiano  affitte,  c 
publicate  alle  porte  delle  Chiefe  di  S.  Giouanni  Lacerano,  e 
del  Principede  gii  Apofto'.iin  Roma  , e delia  Cancelleria^ 
Apoftolica,&  fimilmente  nella  piazza  di  Campo  di  Fiore 
per  i noftri  Curfori , & le  copie  di  quelle  effere  lafciate  affif- 
le  ne’medefimi  luoghi , e dipoi  reftulo  oblìgati , e legati  tutti  ì 
e ciafcheduni  Cardinali  così  attenti , come  prefenti , moderni  » 
e quelli , che  faranno , fecondo  i tempi , & altri  , quali  fi  fia^ 
no, acquali  importa, ò per  fauuenire  in  quaifiuoglia  modo 
importar  potette  , ne  poterli  pretendere  di  quefte  alcuna^ 
ignoranza,  non  altrimenti,  come  fei  queli  perfonalmeate 
fuffero  ftate  intimate . Non  oliando  le  cofe  premette , ne  Tal* 
tre  contrarie  in  qualfiuoglia  parre  di  violare,  o con  ardire  te- 
merario di  contrariare  a quella  noftra  carta  di  Statuti , Decre- 
ti, Dichiarazioni,  Mandati, Innodazioni  , di  Volontà  , di 
Admooizioni,diEflortaz:oni,di  Preghiere  , d’Inhibiaioni  , 
di  Derogazione,  di  Precetto,  & di  Sofpenfione  . Ma  le  al-, 
cuno  prefumerà  di  tentare  quefto,  fappia  di  douere  incorre- 
re nella  difgrazia  deirOnmpocente  Iddio  , e de’Beaci  Pietro, 
e Paolo  luci  Apoftoli  . Dato  in  Roma  apprettò  S.  Pietro  » 
l’Anno  dell’Incarnazione  del  S gaore  1621.  à 15.  dì  Nouem- 
bre , nel  primo  anno  del  Noftro  Pontificato . 

Locus  f Sigilli. 


NOMI  DEGL’EMINENT.E  REVEREDISS  SS  CARDINALI 

Viuenti  nella  Sede  Vacante  di  Papa  Innocenzio  X. 
l'Anno  1655. 

1 TJ  M.e  Reu.Sig.  Card.Carlo  de  Medici  Vefcouo  Oftiéle  Dee.  del  Sa* 
llL  ero  Collegio,  creato  da  Paolo  5.  2.  Dicembre  1615.  d’anni  79. 

z Hm.  e Reu.Sig  Card.  Alfonfo  della  Cueua  Vefcouo  Precettino  Spa* 
gnuolo , d’età  d*anm  78. creato  da  Gregorio  iy.  5.  Settemb.  16*1. attente. 

3 Em.  e Reu.  Sig.  Card.Francefco  Barberini  Fiorentino , Vefcouo  Por- 
tuenfe,  Vicecanceluerc , Sommifta  , & Arciprete  diS  Pietro, creato  da  Vf- 
bano  8 2.  Ottobre  1613.  d’anni  57. 

4 Em  e Reu.  Sig.Card.  Bernard.  Spada  da  Berffghella  di  anni  $4.  Vefco 
ItoSabinenfe  , creato  da  Vrbano  8,  19  Gennaio  1616. 

5 Etn.  e Reu.  Sig.  Card.  Giulio  Sacchetti  Fiorentino  d’anni  6 8.  Vefco- 

notufcolano  Prefetto  della  Segnatura  di  Giutoia  , creato  da  Vrb.  8.  19. 
Gennaio  1 C16,  é E», 


$ Èm.  e Reu.  Sig*  Card.  Marzio  Ginnetti  da  Velletri,  d'anni  68 . Vefconp 
Albanenfe,  Vicario  del  Papa,  creato  da  Vibanoa.  19.  Gennaio  1026. 

7 Em.  e Reu.  Sig.  Card.  Luigi  Capponi  iriorenc  no.  Cardinale  di  S.  Lo- 
renzo  in  Lucina,  Priore  de  Preti , Bibliotecario  diS.  Chiefa,  creato  da  Pio- 
lo 7.  24.  Nouembre  uo8.  d’anni  74. 

8 Em.  e Reu.  Sig.IUiddlìar  Sandoual  Spagfcuolo  Card,  di  S.  Croce  in 
«Cjert^iàlemme  Arcmdcouodi  To(edo,  creato  ua  Paolo  5.  2.  Dicembre 
16 1 7#  d’anni  78.  adente  . 

9 Em.e.Rtu,  Sig.  Ernefto  ad  A berto  d’Arach  Card  di  S.Praflfede  Ar- 
ciuefcouo di  Praga,  creato  a a Vrbano  8 19.  Gennaio  1626  d’anni  e'é. 

iOjEm.e  Reu.  Sig.  Antonio  Barberino  tvomano  Card,  di  S.  Trinità  nel 
Monte  Pmcio,  Camarlingo  di  S.  Chieia,  Prefetto  delie  Segnature  di  Gra- 
zia j e de  Breui,  Arciprete  di  Maria  Maggiore  creato  da  Vrbano  8.  30. 
Agofto  ]6r?.  d’anni  48. 

11  Em.  e Reu  Sig.  Girolamo  Colonna  Romano Càrd.di  S.Maria  in  Traf*' 
teuere  Arciprete  dii.  G10.  Lacerano,  creato  da  Vrbano 8. 30.  Agofìo  16*7. 
d’anni^S. 

1*  Em.  eReu.  Sign  Gio.  Batifta  Pallotta  Marchigiano  Card,  di  S.  Pie- 
tro in  Vincola  , creato  da  Vrbano  83  19.N0u.1629.  d’an.  68. 

* Em.  eReu.  Sig.  Francefco  Maria  Brancacci  Napoletano,  Card.de  SS. 
«iòdici  Apoftoli  Vefcouo  di  Viterbo  , creato  da  Vrbano  8.  28.  Nouembre 
16^.  d’anni  6 7. 

14  £m.  e Reu.  Sig.  Aledandro  Bichi  Senefe  Card,  di  S.  Sabina  Vefcouo 
di  Carpentras,  creato  da  Vrbano  8.  28  Nouembre  163  ?.  d’anni  77. 

15.  Em. e Reu.  Sig.  Vlderico  de  Conti  di  Carpigna  d'Vrbino  , Card,  di 
S.Anaftafia,  creato  la  Vrbano  8.  28. Nouembre  163 3.  d’anni  59. 

16  Em.eReu  Sig  Marcantonio  Fi anciotti  Lucchefe  , Card,  di  S.  Maria 
della  Pace,  creato  da  Vib  no  8.  -28.  Nouembre  <633.  d’anni  64. 

17  hm. e Reu.  Sig.  Stefano Durazzo  GenoucXe,  Card,  di  S.  Lorenzo  in 
Pane,  e Perna,  Arciuelcono  di  Genoua  , creato  da  Vrbano  8.  28.  None- 
Ere  1633  d’anni  6$. 

1 8 Em.eReu  Sig  Afcanio  Filomàrino Napoletano,  Card,  di  S Maria 
d’AraceJi,  Arciuefcouo  di  Napoli,  creato  da  Vtbano  8.  id.Dicemb  1641I 
d’anni  64. 

19  Em  eReu.  Sig.  Marcantonio  Bragadino  Veneziano,  Card,  di  S. Mar- 
co, Vefcouo  d?  Vicenza,  creato  da  Vrbano  8.  6.  Dicembre  1641-  d’anni  6?. 

io  Em.e  Reu.  Sig  Pietmdonato  Celi  Romano  Card.di  S.  Marcello, crea 
to. da  Vrbano  8.  16.  Dicemb  e 14  . d'anni#]. 

2i  Em  e Reu.  Fra  Vincenzio  Miculan  • da  F-  'ézuola  Domenicano  Card, 
di  S.Clemence  , creato  da  Vrbano  8.  16.  Dicembre  1 6\i.  d’anni  77. 

^2  Em.  e Reu.  Sjg.  Francefco  Peretti  Romano  , Card,  di  S.  Girolamo 
delli  Schiauoni  Arciuefcouo  di  Montu  eale,  detto  il  Card.  Montalto  , crea-' 
to  da  Vrbano  8 16.  Dicembre  ’64i.d’ann»  5 6.  t 

23  Em.  e Reu  Sig.  Cefare  Facchinetti  Boiognefe,  Card,  de  SS.  Quattra 
Coronati,  Vefcouo  di  Sinigaglia, creato  da  Vrbano  8 13  Luglio  1643.0^0.70 

24  Em.  e Reu.  Sig  Girolamo  Grimaldi  Genouefe^  Card,  di  S.  Euftbio  ^ 
creato  da  Vrbano  8.  13.  Luglio  1643  d*anni  64. 

•*5  Em.  e Reu.  Sig.  Carlo  Rofiecti  FerfarefeuCard.  di  S.SfTuèftró,  Vefcouo 
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di  Faenza,  creato  da  Vrbano  8.  13.  Luglio  1643.  d'anni  4 6. 

z6  Em.eReu.  Sig.  Franceico  Angelo  Rapaccioli  Romano,  Card  di  S. 
Cecilia,  Vefcouo  di  .......  creacoda  Vrbano  8.  13.  Luglio 

1643.  d’anni  74. 

27.  Em.  e Reu.Sig  Frane.  Adriano  Ceua  Piemontefe  Card,  di  S.  Prifca# 
creato  da  Vrbano  8.*E£.  Luglio  *643.  d'anni  68. 

&8  Em.  e Reu.  Sig.  Angelo  Giori  da  Camerino  Card,  di  S.Quirico,e  Giu* 
lita,  creato  d*r.Vrbano  8.  13.  Luglio  1643.  d'anni  67. 

*9  Em  t Reu.  Sig.  G10.de  Lugo  Ifpalenfe  Giefuica  Card,  di  S.Balbina» 
creato  da  Vibano  8.  1$.  Luglio  i643.  d’anni  6©.. 

••  30  Em.  è K.  Sig.  Domenico  Cecchini  Romaao  Card*  di  S.Sifto,  creato  da 
Innocenzio  10.  14.  Nouembre  1644.  d’anni  66. 

31  ì.'£m.  e Reu;  Sig.  Niccolò  LodouifipBolognefeCad.  di  S.Maria  de  gli 
Angele  Pemeenziero  magg.  creato  da  Innoc.  io.  6.  Marzo  1645.  d’anni  46. 

32  Em.. e Reu.  Sig.  Pierluigi  Caraffa  Napolitano  Card,  di  S.  Martino  in 
Monti,  creato  da  Innoc.  io.  6 Marzo  1645.  d’anni  65. 

33  Em.  e Reu.Sig. A Iderano  Cibò  Card.  dl>S.Pudenziana,ci*eato  da  Inno- 
cenzio  ioì  6.  Marzo  1645.  d’anni  46. 

3 + Em.VReu.  Sig.  Fabbnzio  Sauelli  Romano  Càrd.  diS.  Agoftino,Arci- 
uefeouo  di  Salerno,.creato  da  Innonc.  io;  7.  Ottobre  1647.  d’anni  5» 

! ?5  Em. eReu.  Sig.  Francefeo  Cherubini  Marchigiano  daMonte  AlboddO’ 

Card, di  S.Gio;ante  Po- u lati:  ajereaco  da  Innoc.io.7*Ott/i647  ‘d-’a  011167* 

36  Em.eReu  Sig;  Cammillo  Aftalli  Promano  Card.  di  S.  Pifctro  Monto- 
ne, creato  da  Innocenzio  10.  19.*  Settembre  .6 50.  d’anni  38. 

37  Erh.  eReu.  GiotFrancefco  Paolo  Gondi  Fi  ance  (e  Card,  di  Retz,creato 
da  Innocenzio  io.  19  Ftbb^aio  réja.-tl’ànRF-ti. 

38  Em.  e Reu.  Sig.  Fabio  Ghifi  Sénefe ; Card,  di  S.Maria  del  Popolo  > 

. feouo  d’dmola,  creato  da  Innoc.  io.  19.  Febbraio  1 6 fi  d’anni  62. 

39  Em. e Reu.  Sig.  GioìGjrolatno  Lomellino  Genouefe  Card*  di  S.Ono^ 
frioj  creato  da  Innoc. *0.  19.  Febbraio  tè'jk.  d’anni  56. 

40  Em.  e Reu. Sig.  Luigi  Omodei  MifónefeCard.  diS.  Aleffìo,,  creato  da 
Innocenzio  io  1 9.  Febbraio  16*5 r. -d’anni  5-0.. 

41  Em.eReu  Sig.  Pietro  Ottobono  Veneziano  Card,  di  S.  Saluadore  in 
Lauro, creato  da. Innocenzio  io.  19,  Febbraio  16511  d’anni  45. 

42  t m e Reu.  Sig.  Iacopo  Corrado  Ferrarese  Card,  di  S Maria- delia  Traf- 
ponrina.,  Vefcouo  di  leu  creato  da  Innoc.  ir.  19.  Febbraio  d’anni  61  . 

4 > Em.  e Reu.  Sig.  Lorenzo  Imperiali  GeirXHiefé  Card,  di  3.  Grifogono*. 
creato  da  Innocenzio  io.  19.  Febbraio i^r  . d’anni 

44  Em  e Reu.  Sig.  Gilberto  Borromeo  Milàntfe  Card.  deSS.Gìo.e  Paolo® 
creato  da  Inuocenzio  10.  19.  Febbraio  165  2.  d’anni  48. 

45  Em,  c Re  11.  Sig.  Marcello  S Croce  Romano  Card,  di  S.Stefano  in  Mon- 
te Celio,  Vefcouo  di  Tiuolt,  creato  da  Innoe.  io.  i9.Febb  167 1.  d’anni  48. 

46  Em.  e Reu.  Sig,  Baccio  Aldobrandini  Fiorentino  Card,  di  S.  A gliela* 
creato  da  Innoc.  io.  19.  Febbraio  1672.  d’anni  47. 

47  Em.eReu.  Sig.  Gio.batifta  Spada  Lucchefe  Card  di  S*Sufanna,creac© 
da  Innocenzio  io.  t.  Marzo  1674.  d’anni  78. 

4S  Em.  t Reu.  Sig  Profpero  Cafferelli  Romano  Card,  di  S.Califto,  creato 
dalnnoceozio  io.-  2.  Marzo  1654.  d’anni  66.- 


49  Em. 


fé 

'4$  Em.  e Rea.  Sig.  Francefco  Alb/zzì  da  Cefena  Card-  di  S.  Maria  in  Via, 
creato  dalnocenzio  io.  x.  Marzo  1654  d'anni 63. 

50  Em.eReu.  Sig.  OttauioAcquauiua  Napolitano  Card,  di  S.Bartolomeo 
in  Ifola,  creato  da  InnocézioX  1.  Marzo  65  4*  d’anni  56. 

<1  Em.eReu  S Teodoro  Triuulzio  Miiaoele  primo  Diacono  Card,  di  S.^ 
Maria  in  Via  Jaca,cieaco  da  Orbano  8.  19  Nouemb.  1029.  danni  64. 
fi  Em.  e Reu.  S.  Giulio  Gabbrieili  Romano  Card,  di  S Agata,  Vefcouo 
d*  A fcoli,  creato  da  Vrbano  8.  16.  Oicemb  e 1641.  d'anni  62, 

, Em.  ? Reu.  Sig.  Giul  10  Mazzarino  ivomano  Card, 
creato  da  Vrbano  8.  16.  Dicembre  1641  d’anni  *4  Aliente. 

54  Em.eR  u Sig.  VerginioOdìni  Romano  Cardai  S.  Eudachio  , creato 
da  Vrbano  fc.  16.  Dicembre  1641.  d’anni  48. 

f$  Em.  c Reu.  S<g.  Rainaldod’Efte  Card,  di  S. Niccolò  n Carcere  Tullia- 
no, Vefcouo  di  Reggio,  creato  da  Vrb.  8 i5.  Die  mb.  i6ii  d’anni  4*. 

5 6 Em.  e Reu  Sig.  Vincenzio  Coftaguti  Genouefe  Ca  d.  di  Santa  Maria  tu 
Cofmedin,  "creato  da  Vrbano  8.  13.  Loglio  1643.  d’anni  48. 

y 7 Etft  e Reu.  Sig.  Gio:stefano  Uongni  GcnouefeCard  di  S Giorgio,Ve- 
fceuoStiicenfe,  creato  da  Vrbano  3.  1 2.  Luglio  1643  d'anni  50. 

48  Em  e Reu.  Sig  Paoi’Emilio  Rondaniui  Romano  Card,  di  S.  Maria  in 
Aqui-o,  Vefcouo  d'Aflili,  creato  da  Vrbano  8.  1 3.  Luglio  164?,  ,’d’anni  46. 

49  Em  e Reu.  Sig.Gio:Carlo  de  Medici  Card  di  S.  Maria  nuoua  , creato 
da  Innocenzto  X.  t . Nouemb.  1644.  d’anni  4$. 

60  Em.  e Reu.Sig.  Federigo  Sforza  Roin.  Card,  de  SS  Vito,  e Modello, Ve- 
fcouo di  Rumai,  creato  da  Innoc.  X 6.  Marzo  164  j.  d’anni  60. 

6i  Em  e Reu.  Sig.  Benedetto  Odefcaichi  da  Como  , Card.de  SS.  Coli- 
ino,  e Damiano  Vefcouo  di  Nouara,  creato  da  innocenzio  io.  ó.Marzo  16  ff 
d’anni  4 8, 

61  Em,  e Reu.  Sig.  Cellofano  Vidmad  Veneziano , Card.de  SS.  Nereo 
& Achiieo,  creato  da  Innoc.  io  7.  Nouembre  1647.  d'anni  75. 

63  Em.  e Reu.  Sig.  Lorenzo  Raggi  Genouefe,  Card. di  S.  Angelo  in  foro 
Pifcturn,  creato  da  Innocenzio  io.  7.  Ottobie  1647. d'anni  42. 

64  Em  e Reu.  Sig  Francefco  Maidalchino  da  Viterbo,  Card,  di  S.Maria 
in  Portico,  creato  da  Innocenzio  io.  7.  Ottobre  1647.  d’anni  30. 

6i  Em.  e Reu.  Sig.  Card. Federigo  Landgrauiod’ Alfia  , creato  da  Inno» 

cenzio  io.  19.  Febbraio  i6$x.  d’anni  3 . 

6 5 Em.  e Reu.  Sig.  Larlo  Barberini  Romano,  Card  .di  S.  Cefareo,  crea, 
to  da  Innocenzio  10  23.  Giugno  1653.  d’anni  26. 

(7  Em  e Reu.  Sig.  Carlo  Pio  Ferrarefe,  Card  di  S.  Maria  in  Domenica, 
creato  da  Innocenzio  io  x.  Maizo  16*4.  d’anni  38. 

68  Em.  e Reu.  Si g Carlo  Gualtieri  d’Oruieto  , Card,  di  S.  Pancrazio  f 
creato  da  Innocenzio  io  x.  Marzo  1654.  d’anni  4X 

69  Em.  e Reu.  Sig.  D^cio  Azzolini  da  Fermo, Card,  di  S.Adriano  . , 

. , . . , creato  da  Innocenzio  io.  2.  Marzo  1654.  d’anni  32. 


t 


T'+e  i3).2  r 

CENTER 


